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Hanno abbandonato il Consiglio comunale al momento del voto 

Sul liquidatore delle TPN 
scomposta reazione dei de 

L'incomprensibile atteggiamento del gruppo scudocrociato stigmatizzato duramente dai rappresentanti dei partiti democra
tici — Il professor Franco Di Sabato nominato con trentasette voti — I dati sulla situazione sanitaria e sulla nettezza urbana 

Il liquidatore delle TPN è i 
stato nominato dal consiglio , 
comunale al termine di una i 
seduta che ha visto nuova- I 
mente l'isolamento della DC. 
il cui gruppo ha abbandonato 
l'aula al momento del voto, j 
Il consiglio ha indicato con -
37 voti su 50 il prof. Fran
co Di Sabato (titolare della 
cattedra di diritto industriale 
presso la Facoltà di Econo
mia e Commercio), a scruti
nio segreto, poco dopo l'una 
di notte. Secondo la prima 
delibera approvata quando 
c'erano ancora in aula i de
mocristiani — eh? h inno vo
tato a favore — il liquidatore 
delle TPN è unico, e potrà 
essere affiancato da non più 
di due collaboratori che su 
sua richiesta verrano nomi
nati dal Sindaco. 

Il gesto di rottura dei de
mocristiani — colleghi di 
quell'ing. Sanseverino. ex as
sessore de e da gennaio 
« alunno d'ordine » per chia
mata diretta nel bubbone 
clientelare delle TPN, assie
me ad altri piccoli notabili 
— è stato duramente attac
cato da PSDI. PRI e PLI. 
Particolarmente duri sono 
stati Galasso e Picardi: que
sto ultimo ha dichiarato fra 
l'altro che a il comportamen
to del gruppo DC non può 
considerarsi del tutto respon
sabile... ci sono riserve evi
dentemente. fra le forze che 
pure dicono di voler giunge
re all'intesa ». 

Isolamento de 
Sulla nomina del liquidato- i 

re aveva aperto le ostilità > 
il capogruppo Forte, subito \ 
dopo il voto favorevole alla 
delìbera con cui si decideva 
la nomina di una sola perso- j 
na (anche questo preceduto l 
da una sparata su pretese 
« mancanze » dell'ammini
strazione. prontamente rintuz
zate dall'assessore Buccico 
che ha illustrato a che punto j 
si trova, presso la Regione, ! 
la costituzione del consorzio). ! 
Forte pretendeva che. a di
spetto del regolamento, l'am
ministrazione dicesse quale 
nome proponeva, benché si i, 
trattasse di uno scrutinio se
greto per cui ciascuno era 
libero di votare per chi cre
deva. Al netto rifiuto di Va-
lenzi. che ricordava a Forte ; 
quanto si era discusso con | 
franchezza e lealtà nella riu- j 
nione dei capigruppo, il de 
dichiarava che poiché si trat
tava del prof. Di Sabato che 
lui ritiene di parte sociali
sta. il suo gruppo se ne an
dava. 

A nulla valeva la pronta 
smentita dell'assessore Cora-
ce (il prof. Di Sabato non 
ha alcuna tessera, dicano i 
DC perché effettivamente non 
lo vogliono); i democristiani, 
soli nonostante ammiccamen- ' 

ti e inviti perchè altri li se-
guissaro. se ne andavano, e 
davano quindi vita alla sce
netta già descritta. 

Ga'asso e De Lorenzo an
nunciavano a questo punto di 
votare scheda bianca ma dis
sociandosi completamente 
dall' atteggiamento democri
stiano; più duro era ancora 
Picardi, che annunciava il vo
to favorevole; quindi, per il 
PCI Geremicca (« incompren
sibile questa drammatizzazio
ne, la DC dica chiaro cosa 
vuole) e per il Pdup Vasquez 
(«protestano proprio coloro 
che hanno nominato i loro 
uomini dapertutto. e sono tra
volti dagli scandali ») conclu
devano le dichiarazioni di vo
to I missini si astenevano. 

La prima parte della sedu

ta era stata dedicata alle re
lazioni degli assrsson Cali 
sulla situazione igienico sa
nitaria e Parise sullo stato 
della Nettezza Urbana. 

Sanità e N.U. 
Il prof. Cali dopo aver fat

to rilevare che certi aumenti 
statistici relativi alle malat
tie infettive sono dovuti an
che al maggior numero di de
nunce che finalmente i me
dici si son decisi a fare, ha 
fornito a! consiglio un ampio 
resoconto sull'attività dell'as
sessorato e del servizio sani
tario comunale in tema di 
profilassi, despistage di mas
sa (due circoli didattici sot
toposti ad esame, un pro
gramma di lavoro per il fu

turo, la campagna antiroso
lia, ecc.). 

Da una indagine dell'asses
sorato è risultato inoltre un 
dato agghiacciante relativo 
all'epatite « B », quella che 
detta ida siringa»: 14 com
plessi ospedalieri su 18 ado
perano non materiale a per
dere, ma i vetri e gli a^hi 

1 da sottoporre a bollitura, e 
, ciò accade perfino in un gros 
i so istituto per malattie infet

tive. L'epatite « B » è da im
putare. ha affermato Cali, al
la cattiva organizzazione 
ospedaliera. Per quanto ri
guarda la balneazione, l'asses
sore all'igiene ha ricordato 
come il problema sia stato 

I -< risolto » assai male negli 
I anni passati, per cui ci ri-
I troviamo davanti a dati di 

Troppi giochi della DC 
La DC l'altra sera in Consiglio comunale, 

per /are troppi giochi e tutti insieme, si 
è esposta ad una magra figura ed è rimasta 
isolata. Non e il caso comunque di fare 
tragedie: sbagliando si impara. Non solo. 
Ma il momento politico è tanto complesso 
e delicato e la questione in discussione 
(nomina del liquidatore delle TPN) talmen
te seria e oggettivamente difficile e impe
gnativa, che voler drammatizzare l'episodio 
sarebbe irresponsabile e fuori luogo. 

Qualcosa va tuttavia detta, a chiarimento. 
La DC non può da un lato decidere di non 
collaborare /come non ha collaborato dal 
primo all'ultimo momento) alla individua
zione della persona più adatta per il gravoso 
ed ingrato compito di liquidatore e, d'altro 
luto, pretendere di sparate a zero quando 
l'amministrazione esercita il diritto-dovere 
di formulare la proposta di un nome; un 
nome moralmente e professionalmente inec
cepìbile sotto tutti gli aspetti (per riconosci
mento unanime, DC compresa), responsabi'e 
solo 'questa in sostanza l'accusa della DO 
di avere un detcrminato orientamento poli
tico (non partitico) sgradito alla DC e quindi 
non unificante.. suvvia! 

A questo punto come non consentire con 
l'osservazione fatta da Geremicca (PCI) nel 
dibattito consiliare: ma se realmente stima
te la persona in questione, come potete poi 
pensare che il suo orientamento politico la 
condizionerebbe <o limiterebbe) in qualche 
modo nell'esercizio della liquidazione, la più 
oggettiva e incensurabile? 

O con l'acuta riflessione di Picardi (PSDI): 
trovatemi un uomo di cultura, un profes
sionista qualificato, che politicamente non 
abbia nessun orientamento, e allora io dav
vero diffiderò, perché la cosa sarebbe cul
turalmente e politicamente non positiva, 
anzi sospetta. O ancorw, con la pungente 
ritorsione di Vasquez (PDUP): ma come? 
la DC che per trent'anni ha collocato ovun
que gente il cui unico titolo era quello di 
avere la tessera della DC in tasca (o amici 
potenti in questo partito), oggi finge scan
dalo di fronte ad un nome con tutti i titolt 
in regola, salvo quello di avere... un qualche 
orientamento politico. Quanta verginità tilt-
fa un tratto...! Ma lasciamo andare con 
la polemica e torniamo alla riflessione pa
cata e al chiarimento. 

L'amministrazione — come è stato detto 
pubblicamente e risulta a tutti — si era 

anche orientuta su un altro nome, altret
tanto degno, caratterizzato da un orienta
mento politico diametralmente opposto a 
quello della giunta. E non per ingraziarsi 
qualche parte politica da DC per essere 
ciliari) ma appunto perché dovere di unu 
pubblica amministrazione non è quello di 
sindacare quale tessera si porta in tasca o 
quale idea politica si Ita in testa ma se si 
è tecnicamente, professionalmente e cultu
ralmente qualificati per l'incarico da assu
mere oppure noi. Per motivi personali, di 
impegno e di tempo, l'offerta dell'amtnini-
struzione è stata reclinata. Con tanti rin
graziamenti. Perché allora urlare allo scan
dalo, tentare di infuocare il clima? Forse 
per far saltare la liquidazione e mettere in 
tal modo la giunta in difficoltà giocando 
cinicamente sulla pelle della città e sugli 
interessi di una azienda pubblica tanto dis
sestata? (a proposito: per colpa e respon
sabilità di chi?). Non vogliamo crederlo: 
anche perché nessuno può illudersi di ri
durre l'amministrazione di sinistra — mi
noritaria, certo, e nessuno meglio di essa 
lo sa — a venire meno ai propri compiti 
fondamentali. 

O forse si fa ciò nel tentativo di disarti
colare le solidarietà dei gruppi democratici, 
e addirittura (come insinua il Roma) dei 
gruppi che compongono la giunta? Non vo
gliamo neppure pensarlo: anche perché la 
unità di fondo tra comunisti e socialisti è 
fuori discussione, come condizione per una 
costante, reale e leale apertura al confronto 
ed alla collaborazione tra tutte le forze 
dell'arco costituzionale. Dunque lasciamo an
dare le mosse propagandistiche, inconclu
denti e controproducenti (per chi le tenta) 
e torniamo piuttosto al nocciolo della que
stione che anche l'episodio dell'altra sera 
ripropone: senza la comprensione, la soli
darietà. la collaborazione, l'intesa (chiamia
mola come si voglia) tra le forze democra
tiche, i risultati a Napoli, come nel paese. 
saranno sempre parziali. 

Comunisti e socialisti di questo sono co
scienti e per questa collaborazione lavorano: 
disposti ancora e sempre a cogliere i segnali 
positivi che anche da altre parti giungono. 
piuttosto che ad esasperare i momenti di 
frizione, come vorrebbe chi all'intesa non 
crede. E dovremo pur sapere, la città dovrà 
pur sapere, chi all'intesa non crede e lavora 
contro di essa. 

Nuove azioni di lotta per il contratto 

Oggi i metalmeccanici 
si fermano per tre ore 

Scioperi anche domani (quattro ore) e venerdì (tre ore) 
In pieno sviluppo la mobilitazione per il 1° maggio 

' laboratorio che sembrano non 
j tanto risultato di esami su 
j acque ma addirittura MI fé-
I ci! Infatti sono stati trovati 
| nel mare del golfo addirittu

ra 54 milioni di batteri per 
; millimetro cubo: sono rima

sti attivi — è in corso una 
I indagine e presto arriveran

no i provvedimenti conseguen-
j ti — i 150 scarichi fecali abu

sivi nella zona di Posillipo 
, Il compagno Parise ha ini-
\ ziato la sua relazione leggen-
i do quello che sullo stato del-
! la N.U. aveva scritto, ben 
I 10 anni fa. un assessore de-
I mocristiano: « abbiamo tro-
I vato una situazione ancora 
l peggiorata » ha detto Parise, 
I documentando con i dat i : 
j l'autoparco e l'officina di via 
; Gianturco inagibili (solo ades

so sono in corso i lavori di 
riparazione), mancanza di 
pezzi di ricambio che tiene 
fermi 131 grossi camion; una 
sola discarica di rifiuti in 
contrada Pisani quasi satura 
(da poco sono state espro
priate aree limitrofe, ed è 
stato dato l'incarico per una 
ind'agine idrogeologica sui 
suoli). 

Cifre eloquenti 
A Forte che dichiarava « di

spendioso » l'intervento igie
nico sanitario sul territorio. 
Parise hu ricordato che dal 
novembre scorso sono state 
ritirate ben 14 mila tonnella
te di spazzatura in più con 
questo sistema, che sono sta
te pulite sistematicamente le 
caditoie prima ostruite dalle 
automobili in sosta, e che 
fra manifesti, segnali strada
li e disinfettante sono stati 
spesi 23 milioni e mezzo di 
lire. li che non può certo 
considerarsi « dispendioso » 
di fronte ai 672 milioni spesi 
dalla precedente amministra
zione nel solo 1974 per il fit
to di automezzi di privati. 

Parise ha concluso ricor
dando che l'amministrazione 
sta lavorando, ed è a buon 
punto, per l'autonomìa fun
zionale della N.U. con orga
nico a parte e compiti ben 
definiti, incombenze precise 
e decentramento del servizio. 
Le cifre contenute nelle re
lazioni sono inoppugnabili, e. 
replicando, il de Pomicino si 
è guardato bene dal conte
starle, dilungandosi però su 
una pretesa « mancanza di 
linea politica » in tema di sa
nità e di igiene. Sull'argo
mento è intervenuto anche il 
consigliere PSDI Grieco. in
vitando l'amministrazione ad 
approfondire ed ampliare il 
dibattito e le iniziative 

Il consiglio ha approvato 
— col solo voto contrario di 
Vasquez (Pdup) la delibera 
con cui si assumono i 68 
« intervistatori » dell'Annona 
che da tempo lavorano al 
diretto servizio del Comune. 

E' grav iss imo 

CRIVELLATO DI COLPI 

BANDITO DI ERC0LAN0 
Gli hanno sparato contro sedici colpi 
Lo sparatore forse un suo ex complice 

Oggi i metalmeccanici di 
Napoli e della provincia so
spendono il lavoro per tre ore 
proseguendo nelle azioni di 
sciopero per il contratto. Le 
tre ore di sospensione saran
no articolate secondo criteri 
stabiliti azienda per azienda. 
Ugualmente accadrà venerdì 
per un altro sciopero artico
lato di tre ore previsto per 
questa giornata. Giovedì, in
vece. sarà attuato uno scio-

In via Camaldolilli 
demolizione dei 

manufatti abusivi 
L'Ufficio tecnico comunale 

è intervenuto eseguendo su
bito l'ordinanza di demoli
zione per una serie di ma
nufatti abusivi costruiti :n 
via Camaldoìilh: muri, ètra 
de. fognature, pilastri, in 
somma tutto quanto prece 
de la costruzione di un ve 
ro e proprio « none . II com
pagno Sodano, assessore al 
l'edilizia, ha dich:arato che 
nella zona era chiaramente 
impostata una grotta lottiz
zazione completamente abu 
eiva e che stavolta i! Comu
ne è intervenuto prima che 
venissero realizzati i pala*-
7i. nel quadro di una az:o-
ne che verrà ulteriormente 
sviluppata. 

I lavori, come è noto, so
no in danno: la procedura 
è la stessa che è stata se 
gurta ne: confronti dei pro
prietari delle costruzioni abu
sive a Posillipo nel parco di 
villa Paratore, e a via Graz-
zo. nei confronti del costrut
tore Saghoceo. 

Assolto 
e dissequestrato 
« Punto Caldo » 
La terza sezione penale de". 

Tribunale, presidente Lupoli, 
ha ieri assolto Gino Torazzi. 
importatore del film « Pun
to caldo» dall'accusa di osce
nità ed ha ordinato il di&'.e-
quMtro della pellicola. 

pero di quattro ore in tutte 
'.e aziende con picchetti che 
bloccheranno !e portinerie. 
Concludendo, in questa set
timana che precede la festa 
de] 1. maggio, i metalmec
canici napoletani scioperano 
complessivamente per dieci 
ore dando cosi un importante 
contribuito alla lotta per ac
celerare la conclusione del rin
novo contrattuale. 

La risoluzione di at tuare le 
azioni di lotta domani, gio
vedì e venerdì è s tata ap
provata ieri mattina dall'as
semblea degli esecutivi dei 
consigli di fabbrica e dalla 
FLM provinciale. 

Intanto è già in pieno svi
luppo a Napoli e in Campa
nia l'organizzazione delle ma
nifestazioni per celebrare il 
Primo Maggio. A Napoli :1 
corteo dei lavoratori si con
cluderà con un com;2io 
a puzza Ma'teotti nel corso 
del quale parlerà Luciano Ru
fino a nome della Federazione 
nazionale CGIL. CISL. UIL. 

I sindacati hanno messo in 
risalto l'importanza che que
st 'anno assume la celebrazio
ne del 1. Maz?:o. in un mo
mento di grave crisi economi
ca e di incertezza politica, m 
cui le lotte unitarie dei la
voratori per lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione rap
presentano un punto fermo 
di riferimento e d: fiducia. 

In Campania sono stati rea
lizzati importanti momenti di 
lotta: con la manifestazione 
del 12 dicembre a Napoii per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
la manifestazione di Avelli
no. lo sciopero generale del 
25 marzo, le iniziative per 
il rinnovo contrattuale, la ma
nifestazione di lunedi 26 a Be
nevento. 

Di fronte alia grave situa
zione attuale il sindacato ha 
invitato i lavoratori al mas
simo impegno di mobilitazio
ne e di vigilanza per dare 
continuità e forza all'azione 
per il conseguimento degli 
obiettivi. In questo quadro il 
1. Maggio rappresenta una 
nuova testimonianza della fer
ma determinazione dei lavo
ratori di proseguire nella lo
ro azione dì lotta 

I 
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Assicurazioni del 

sottosegretario Bosco 

Saranno 
rispettati gli 
impegni per 
i disoccupati 

In merito all'incontro avuto 
sabato mattina con un.i de 
legazione di rappresentanti 
sindacali e dei disoccupati 
organizzati, il sottosegretario 
al lavoro on Bosco ha invia 
to un fonogramma alla Fe
derazione provinciale CGIL-
CISLUIL. In esso il sottese 
zretarlo prec:sa ^he nel'a 
prevista riunione del 30 apri
le prossimo saranno esami
nate le possibilità di reperi
re post: di lavoro a breve 
e medio termine per i d:soc-
cunati naooletan: C o . si av
verte. anche in riferimento al 
provvedi mento legislativo d. 
ri finanziamento della Cassa 
per ;' Mezzogiorno 

Ne! fonogramma si preci 
sa anche che saranno r.spet-
n n i i i iscritti nelle liste, as
tati gli :mi>ezni per i d:so<* 
sunti negli incontri del 29 
novembre '75. del 29 seg
nalo '76 e. infine, il 3 marzo 

Peraltro :1 sottosegretario 
conferma quanto zia sostenu
to nell'incontro di sabato 
scorso che. cioè, il Comune 
di Niooli ha de'iberato erte 
i 1.196 po?ti di netturb :ni sa-
n n r o cooert: oer i 160^ da 
cantieri-t: e oer 5! r . imnen 
te 40 ' , con ncr»:es'a numer 
ca attraverso l'uffic.o di col 
lo^mento. 

In merito, è detto ne! do
cumento. quando l'ammini
strazione comunale avrà 
avanzato la richiesta numeri
ca, sar àconvocata la com
missione comunale di collo
camento che deciderà in con
formità degli accordi sotto
scritti già mensionati più so
pra. 

Un preigudicato di vent'an-
ni. Tommaso Iacomino. è sta
to fertio da sei colpi di pisto
la !a scorsa notte in un ag
guato a Ercolano. Lo Iaco 
m:no. ricercato per rapina, si 
trovava a bordo della sua au 
to nella piazza principale di 
Ercolano dove aveva appun
tamento con un amico. Ad 
un tratto gii si è affiancata 
una BMW dalla quale è sce
so il :< ilier » che. con due 
pistole automatiche, ha spa
ralo contro lo Iacomino sed.-
ci colpi, se; dei quali sono 
andati a segno. 

Mentre Io sparatore fut?zi-
va. il g.ovane è stato soccor-
:-o dal cognato Antonio Njn 
z:a:e e trasportato all'ospe
dale « Maresca » di Torre del 
Greco, dove ì sanitari gii 
hanno riscontrato ferite al
l'addome. alla regione cervi
cale. alle gambe, alle brac
c a . a! petto e a un piede. 
Una di queste ferite ha leso 
orzam interni, causando con
tinue emorrazie che rendono 
le c"-nd.z:on: del giova .ie d: 
sperate. 

Tra le ipotesi su.l'identità 
del (killer» prevale quella 
che lo r.t:ene essere un com 
ol.ee dello Iacomino nella ra-

pian a una fabbrica d: coral
li e cammei; evidentemente 
sorsero contrasti al momen
to della spartizione del botti
no, in cui forse lo Iacomino 
s: comportò in maniera non 
gradita allo sparatore. 

Manifestazioni 
per la Resistenza 

Ozgi. alle ore 16. alla scuo
la media « G. Marconi .> ver
rà tenuta una manifestazio 
ne per commemorare la Re 
sistenza. Alla manifestazio
ne interverranno i membri 
del Consiglio d'istituto e gli 
alunni che esporranno dise
gni e declameranno brrani 
riguardanti il per.odo storico 
della Resistenza. 

A Magistero, alle ore 10. 
s. terrà una tavola rotonda 
a cui parteciperanno Psichia
tria democratica. Magistra 
tura democratica. UDÌ e 
Cogidas. 

Ai De Santis. ore 16. ver 
rà tenuto un dibattito, se
guito da una conferenza e 
dalia pro:ez:one di un film 
Interverrà Maz.stra:ura de 
mocratica e l'UDI. 

Pigioni: uno dei «mali oscuri» di Napoli/"1 

Un aspetto di una recente manifestazione popolare per la casa 

Poche case e disponibili solo per 
chi ha un «alto reddito accertato» 
Più di 22 mila le abitazioni sfitte • Per il rappresentante d ei proprietari tutto si risolverebbe lasciando campo libero 
ai- privati - Il segretario del SUNIA illustra l'iniziativa pe r una nuova legge che regoli i contratti di locazione 

IL PARTITO 
SITUAZIONE SANITARIA 
A Materdei. ore 19.30. as

semblea sulla situazione sa
nitaria. i trasporti e l'igiene 
con il Consiglio di quartiere 
e gli assessori ai rami. 
SCUOLA 

In Federazione, ore 17.30. 
Comm.ssione scuola con De 
Cesare e Demata 
SITUAZIONE POLITICA 

A corso Vittorio Emanuele. 
ore 20 attivo sulla situazione 
politica. 
FESTIVAL 

A Stadera, ore 17. attivo 
dei tranvieri comunisti sulla 
situazione politica festival 
nazionale dell'* Unità » con 
Samata ro ; a Luzzatti, ore 
18. attivo su festival e bi
lancio sezionale; a Casa valo

re. ore 19. CD su festival e 
bilancio sezionale. 
COMITATO DIRETTIVO 

Al Vomere ore 19. comita
to direttivo. A Stella ore 19. 
PROBLEMI SANITARI 

A Mangiano , ore 19.30 at 
tivo su. problemi sanitari con 
Stellato e Petrella. 
OSPEDALIERI 

A Cappella de: Cangiam. 
ore 17,30. attivo ospedalier.. 
con Marzano ed Esposito. 
ECONOMIA POLITICA 

A San Giovanni, ore 18.30. 
seminano di economia poli
tica con Baculo. 
FGCI 

In Federazione ore 17. Com
missione per l'occupazione. 
COMIZIO 

A Portici, ore 18, comizio 
FGCI e FGSI. 

« Appartamento superpano-
ramico vista incantevole Alare 
chiaro (2 camere e salone) 
350 mila mensili»; «Penta-
vani Voniero pressi funicola
re 300 mila mensili»: «Cin
que vani accessoriato nuovo 
labbricato viale dei Pini (Col
li Aminen 300 mila mensili 
irriducibili»: questi i prezzi 
di mercato degli alloggi in 
una città come Napoli, dove 
il reddito annuo medio e di 
1 milione e 27 mila lire. 

La prima conseguenza di 
questo enorme divano tra al
ti prezzi e bassi redditi è 
che — sempre nella nostra 
città — su un totale di 318 
mila 518 case ben 22.296 .so 
no sfitte. In pratica ci sono 
circa 71 mila vani che atten
dono il migliore offerente. E' 
un assurdo se si pensa che si 
contano a migliaia le persone 
in cerca di una abitazione. 
Perchè tutto questo? Basta 
dare un'occhiata agli annun
ci economici dei giornali: 
« affittasi esclusivamente fun
zionario alto reddito accerta
to quartino V. Nicolardi 129 ». 
Per affittare una casa, dun
que, bisogna poter dimostra
re di avere un « alto reddi
to». altrimenti niente da fare. 
In questo modo i proprietari 
prendono due piccioni con una 
lava: affittano al prezzo che 
vogliono e, al momento buo
no. poiché l'inquilino ha un 
« alto reddito ». lo possono 
« buttare fuori » o chiedergli 
un aumento col ricatto dello 
sfratto. 

« E' prassi comune — dice 
il compagno Gerardo Vitiello, 
avvocato responsabile della 
Commissione Giustizia della 
Federazione napoletana del 
PCI — che al momento del
la stipula del contratto di lo
cazione bisogna esibire una 
copia della dichiarazione dei 
redditi ». 

E questo non è niente a 
confronto di altri espedienti 
usati dai proprietari per af
fittare ai prezzi da loro solo 
stabiliti. «Su un contratto — 
continua Vitiello — si fa ri
sultare una cifra modesta. 
poi. contemporaneamente, si 
fanno firmare all'inquilino 
tante cambiali pari alla dif
ferenza tra il vero prezzo sta
bilito dal proprietario e la ci
fra riportata sul contratto di 
locazione .>. E cosi anche il 
fisco e messo a posto. Inuti
le dire che quando l'inquili
no non è in erado di dare 
abbastanza garanzie per il 
pagamento delle cambiali le 
stesse si fanno avallare da 
qualche parente più ricco 
Proprio in questi giorni è in 
corso una causa per un fatto 
del genere avvenuto in uno 
stabile di via Bari ad Arza-
no di propne 'à de'.'a fami
glia Gatta. Per coloro che 
hanno locato. :n rezime di 
blocco di fitti, ad un prezzo 
basso, ci sono pò: altri espe
dienti I! pai consolidato è 
quello dell'intimazione d. 
sfratto « per necessità .> o per 
fatiscenza dello stabile. Qu" 
st'ultimo è lo stratagemma 
più contraddittorio ed è :! 
preferito dai grassi « pesce
cani » della speculazione. 

In alcuni casi, infatti, si 
tenta di far passare per pe
ncolanti edifici per i quali 
occorrerebbe solamente o e 
guire normali lavori di manu 
tenzione che per l^gze sono 
di competenza del proprie 
tar:o E' quello ( h e è sunces 
so .ad esemp:o. nello stabile 
di via Povliipo 264, da eene 
raz.on: ab.tato da pescatori 
e da Diccol: art:2:an: I! prò 
prietario del palazzo, l'ente 
osoeda'iero Ravat-ch.eri. non 
so'o non ha ma. fatto i r.or 
mali lavori d: manu'enzione 
ma addirittura h.ì tentato d 
sfrattare zi; mquilin- Imme 
d a t a m e n t e sii affittuari si so 
no orzanizzan in com ta 'o ed 
hanno diffidato la proprietà 

D. questi es.ped.enti e del 
fenomeno delle case sfitte ab 
biamo chiesto so esazioni ai 
segretario geremie dell'As
sociazione dei prnor.etan 
«Non r.e sono al torrente — 
afferma l'avvo~ato M^rce'.'o 
MTricone — ma m ceni caso 
credo che s tratti d man' 
festazion: di insicurezza del
la nronrietà ». 

Per i Dropr etari il proble
ma è nella carenza d- rase 
« Non ce ne sono a sufficien
za per tutti, per cui è chiaro 
che se la domanda è alta e 
l'offerta è bassa inevitabi
le che il prezzo dei fitti sa
le ». 

e Responsabile d! questa si

tuazione — continua Merrico-
ne — lo Stato: se non ha 
i soldi necessari per la co
struzione delle case deve la
sciar fare al capitale priva
to che c'è in abbondanza, al
trimenti non "luggirebbe" 
all'estero ». Ogni problema. 
dunque, si risolverebbe la 
sciandp campo libero alla 
speculazione. E' una te.ii 
quanto meno discutibile e 
proprio l'esperienza napoleta
na dovrebbe pur aver inse 
gnato qualcosa. 

Certo il problema di fondo 
rimane quello della ripresa 
dell'attività edilizia, ma oc
corre precisare qualche tipo 
di edilizia: noi riteniamo che 
vada potenziata quella pub 
blica nel frattempo però è 
chiaro che qualcosa bisogna 
fare. 

Sono stati presentati recen

temente quattro disegni di 
legge in cui si affronta il 
problema dell'equo canone; 
che casa ne pensano i diri
genti dell'Associazione dei 
proprietari « Per noi — ri
sponde Verricone — non esi
ste nò l'equo canone ne l'ini
quo canone. L'equità non esi
ste. il canone deve essere ia 
iMusta risultante del gioco tra 
la domanda e la olferta ». 

Non dello stesso parere so
no i dirigenti del Sindacato 
unitario inquilini e assegna
tari (SUNIA): «Una buona 
legge sulla casa — dice Re
nato Chiarazzo. responsabile 
provinciale — deve necessa
riamente accogliere le propo
ste essenziali del nostro sin
dacato che sono quelle per 
cui stiamo raccogliendo le 
firme in calce a una peti 
zione popolare ». 

Ed ecco le propaste: 1) gii-
1 rantire la sicurezza e la sta 
| bilità del rapporto di locazio 
j ne; 2) assicurare che il fitto 
I sia compatibile con il reddito 
I delle famiglie; 3) impedire 

che si trasferiscano sui iitti 
' gli incrementi che derivano 
' dalla rendita parassitaria e 
I dalla speculazione, ricono 

scendo all'investimento inizia 
j le un equo rendimento; 4> 
. adottare, con un fondo socia 

le, misure integrative del ca 
I noni a favore degli inquilini 
' meno abbienti, come pure a 
' favore della piccola proprie 
| tà per consentire la corner 
' vazione e il recupero del pa-
| trimonio immobiliare; 5) co 
I .stituire commissioni comun.i-
j li per la gestione demorrati 
I ca della legge. 

Marco De Marco 

Domani 

Riunione 
alla Regione: 
i capigruppo 

per la ripresa 
dei lavori 

Si riuniscono domani, alle 
10. presso l'Ufficio di presi- ! 
denza della Regione, i capi- i 
gruppo per concordare la da- \ 
ta di convocazione del'.'assem- i 
blea e il realtivo ordine del 
giorno. In questa sede i co- ', 
munisti chiederanno che si | 
prosegua nella discussione i 
dell'ordine del giorno che non j 
si riusci a esaurire nelle ul- < 
time sedute perché andarono I 
praticamente deserte. E' ne- | 
cessario discutere sui de- i 
creti anticongiunturali e del j 
piano di emergenza elabora- i 
to dalla giunta. Si tratta di 
argomenti di vitale importan- i 
za per la nastra regione dal | 
momento che mettono in mo t 
to processi produttivi in grado | 
di incidere positivamente an j 
che sui livelli occupazionali, j 
E tutti sappiamo quali sono 
le esigenze della Campania. ! 
dove è concentrato il 2V , de! 1 
l'intera disoccupazione nazio- ; 
naie. t 

Intanto, la ciunta resionale j 
ha approvato, nella scorsa | 
seduta, su proposta dell'as- ì 
sessore all'agricoltura. Rober- | 
to Costanzo, un disegno di ] 
legge per un programma stra- i 
ordinano di pronto intervento j 
e per accelerare la spesa . 
pubblica nel settore azrlcolo. j 

Il provvedimento tende a 
realizzare consistenti in j 
ferventi pubblici in agTicoI- ' 
tura a carattere straordina- i 
n o e a snellire i passazzi • 
burocratici per l'evasione del- { 
le pratiche fondando soprat- i 
tutto sul decentramento 

Gli inquilini decisi a stroncarle 

Manovre speculative 

sulle palazzine MCM 
Un cospicuo complesso lasciato in completa de
gradazione per provocarne lo sgombero - Proposto 
l'acquisto da parte di un ente senza scopo di lucro 

Un grosso complesso edi
lizio viene ad arte manda
to in malora per scacciare 
gli abitanti e determinare co
si un aumento di valore dei 
suoli: si tratta delle palazzi
ne a Poggioreale dove allog
giano i dipendenti delle Ma
nifatture Cotoniere meridio 
nali. Meglio sarebbe dire gli 
ex dipendenti: sono rimasti 
infatti solo una quindicina di 
persone a lavorare per le 
MCM. tutti gli altri sono peiv 
sionati o dipendenti di al
tre aziende. Ma si t rat ta co 
munque di ex dipendenti, di 
figli di coloro che per le 
MCM hanno lavorato una vi
ta intera le abitazioni furo
no costruite -T> anni la con 
l'impegno del regime fa.*»ci-
^ta. ovviamente non mante
nuto. che le abitazioni sareb 
bero spettate azli operai. 

Ade.-v~o una parte dei 215 
appartamenti è vuota. ion 
gli ingre.-s: murati, e le MCM 
hanno dato incarico ad una 
soc:età finanziaria di vende
re l'intero complesso: hanno 
inf.ne promano azione di 
sfratto nei confronti di 18 
famiglie di dipendenti ed ex 
dipendenti che due anni fa 
occuparono altrettanti appar
tamenti disab.tati. Si t ra t ta 
di nude, familiari numerosi. 
che non potevano più resta
re in case d: una stanza, e 
che hanno riattato a loro 
spese (i servizi erano gua
sti. ingressi e finestre mu

rati) le abitazioni vuote d.< 
ben cinque anni. 

A questo punto però si pò 
ne il problema dei pian: 
MCM per l'intero comple to ! 
è evidente che. con grave 
sperpero di denaro, si sta 
puntando alla degradazione. 
una piscina costata 40 mllio 
ni è praticamente distrutta. 
un asilo nido se ne sta croi 
landò, molti condotti fomia 
ri sono otturati, la degrada 
zione generale corrisponde ad 
un tentativo .di sgomberare 
gli alloggi e vendere il suo 
lo. che si trova alla Doga-
nella, in una posizione che 
certamente fa gola alla sne 
dilazione. 

Le 18 famiglie sotto sfratto 
e tutte le altre che si trova 
no ancora nel complesso ed. 
lizio sono pero decise od ini 
pedire il compiersi di que 
sto disegno speculativo, e 
guardano all'esempio dei ci! 
tadini che abitavano nell'ex 
rioni' « Siberia ». Sono dlspo 
-sti ad agziornare i fitti — 
entro limiti sopportabili, n.» 
turalmente —ma non inten
dono andarsene da ab.tazio 
ni che loro, o i loro genito 
ri. hanno 21 à abbondante 
monte pacato 

La propasta avanzata da'. 
comitato inquilini e già pre
sentata ai dirieenti MCM da 
una delegazione accompagna
ta dall'on. Sandomenico. pre 
vede che la proprietà del 
complesso passi ad un ente 
pubblico senza fini d! lucro 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 28 aprile 
1976. Onomastico: Valeria 
(domani: Cater.na ». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 112. r.chieste di 
pubbl.caz.one: 36; matrimoni 
evi!; 8: matr.mon. relizio 
s.: 21. deceduti: 63. 
ASSEMBLEA 
UNIONE CRONISTI 

S: è tenuta l'assemblea 
straordinaria dell'Unione re
gionale cronisti per l'appro 
vazione delle modifiche sta
tutarie e, successivamente. 
1 assemblea per l'elezione dei 
de ezati al congresso ordina 
rio de'.'.'UNCI che si terra a 
Penuria dall'll al 15 maggio. 
Sono stati eletti a rappresen 
tare la Unione regionale Vit 
tono Dell'Erba, Egidio Del 
Vecchio. Giovanni Filosa e 
Bruno Blocchetti. 

La delegazione si complete
rà con i partecipanti di di
ri t to: Luigi Abbate. France
sco Bufi, Silvio Giovenco e 
Giuseppe Lucianelll. 

MAESTRI DEL LAVORO 
E' stata conferita l'ononfi-

cienza della Stella al Mento 
del I-avoro. che comporta il 
titolo d. Maestro del Lavoro. 
ai seguenti dirigenti del S.n 
dacato Interprov.nciale Cam 
pano di Aziende Industriali: 

Curietti Giovanni «delia so 
c.eta SAMM»: F.rtassi Alber
to 1OMC1: Maionno Giusep 
pe <FMI Mecfond»; Manfre 
ii Tommaso ( Bassetti >: Oli 
vien Vittorio «Tirrenia»; Po
tenza Ugo (AMAN Napoli >; 
Staffa Mano (Aerital.ai; De 
Cesare Francesco (Di Mauro». 

L'onorificenza è stata pure 
conferita al dr. Giulio Bo 
relli d.r;gente della sede d. 
Napoli della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, ed associato 
alla Federdmgenti del Cre 
Ino La cerimonia della pre 
miazione, avrà luogo sabato 
primo maggio alle ore undici, 
nel Teatro di Corte di Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Montacalvarlo, piaz

za Dante 71; Chiaia, via Car

ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
j via Mergelhna 148, via Tasso 

109; Avvocata, via Museo 45; 
Mercato-Pendino, via Duomo 
357; piazza Garibaldi 11 : San 
Lorenzo-Vicaria, via S. Giov. 

'• a Carbonara 83: Staz. Cen-
! trale Corso A. Lucci 5; via 

S. Paolo 20: Stella S. Carlo 
j Arena, via Fona 201. via Ma-
j terdei 72, corso Garibaldi 218; 

Colli Aminei, Colli Aminei 
249; Vomero Arenella. via 
M. Piscicelli 138. piazza Leo
nardo 23. via L. Giordano 144, 
via Merlinni 33. via Simone 
Martini 80. via D. Fontana 37; 
Fuorigrotta-Cotroneo, piazza 
Marcantonio Colonna 31; Soc-
cavo, via Epomco 154; Secon-
digliano-Miano. corso Secon-
dighano 174: Bagnoli, via L. 
Siha 65; Ponticelli, via E. 
I»ngo 52; Pogigoreale, via N. 
Poggioreale 45-B: S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Posillipo. via Manzoni 151; 
Barra, corso Sirena 79; Piaci-
nola-Chiaiano-Marinella, vi* 
Napoli 25; Pianura, vi» pro
vinciale 18. 
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